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SAGGISTICA 

La stagione 
neorealista 

Un bilancio critico della maggiore esperienza di 
democraticità artistica di questo secolo in Italia 

« Introduzione al neoreali
smo. ) narratori », a cura 
di Giancarlo Ferretti, Edi
tori Riuniti, pp. 17», L. 1.200. 

Dopo la ventata rinnova
tale*? della neoavanguardla, 
la nostra narrativa attraver
sa un perioda di verifiche e 
ripensamenti, durante li qua-
le riemerse tcmcmos.-imen-
te 1! problema del rapporto 
fra socializzazione del lin
guaggio letterario e ideolo
gia sociale cui lo scrittore 
al richiama. Da ciò il dosi' 
derlo d'.tt'uso di tornare a la
re 1 conti con la maggior 
esperienza di democraticità 
artistica di questo secolo, In 
Italia, vale a dire 11 rilevi
meli to neorealista! Cade per
ciò in buon punto la com
parsa di questo volumetto, 
curato da Giancarlo Ferretti 
e tanto pili utile In quanto 
rivolto ai largo pubblico so
prattutto studentesco cui è 
dedicata la collina di «stru
menti per la r i ' " r e i Interdi
sciplinare » degù Editori Riu
niti. 

Il libro or'.-u'ir.a bruni an
tologici di una ventina di 
autori, da Moravia Alvaro 
Brancati a Pavese Vittorini 
Calvino, da Pratolinl, a Car
lo Levi e a Fenoglio. Qui'sti 
nomi bastano a testimonia
re l'Importanza di un feno
meno che, nell'accezione lar
ga datane da Ferretti, coin
volse gran parte della nar
rativa Italiana, nel periodo 
pre e postbellico; e bisogne
rebbe anche tenere presenti 
srll scrittori di memorie del
la guerra e della Resistenza, 
come Primo Levi o Rlgoril 
Stern. Nella nitida, densa 
prefazione. Ferretti Inquadra 
il « problema neorealista » 
alla luce d'una tensione Fra 
richiami del passato e aper
ture verso 11 futuro: il bi
lancio che gliene risulta ò 
recisamente negativo. 

Il neorealismo viene ad ap
parire essenzialmente come 
uno sforzo di recupero della 
tradizione culturale, dei va
lori morali, della visione del 
rapporti di classe propri del
l'Italia prefasclstn, ristretta 
nel suo umanesimo ritarda
tario e provinciale, ombreg
giato dall'egemonia dello sto
ricismo crociano. Connessa a 
olà è l'Incapacità di porsi ni 
livello delle contraddizioni 
esplose nella coscienza bor
ghese europea con la irran
de letteratura del decaden
tismo irrazionalista, traendo
ne l'Impulso di rottura radi
cale con 11 mondo di ieri su 
cui avviare la ricerca di una 
razionalità nuova. 

Limiti storici 
Cosi l'impegno di riscoper

ta dell'« Italia reale » che 
sorresso la genesi del neorea
lismo e ne guidò l'espansio
ne, nel periodo fra il '45 e 11 
'415. a parere di Ferretti si 
risolse In un fallimento to
tale: « prevalsero una lette
ratura e un'arte e un cinema 
sostanzialmente descrittivi di 
ima realtà, o enunciatori di 
una tesi programmatica, 
quando non addirittura za
vorrati da un enfatico po
pulismo e da un vitalismo 
convulso: un linguaggio nar
rativo superficialmente rin
frescato con dialetti e ger
ghi, ma ferma alle strutture 
di fondo di una lingua bor
ghese centralizzata: un'as
sunzione di nuovi contenuti 
In un vecchio contesto, che 
si risolveva alla fine di una 
operazione retorica ». In cam
po narrativo, solo le opere 
d! Vittorini, Pavese. Calvino 
mantennero nonostante tut
to una funzione autentica
mente anticipatrice, analoga 
a quella svolta dalla rivista 
11 Politecnico. 

Questa dura requisitoria dà 
risalto polemico agli Indubbi 
limiti storici del movimento. 
A chiarirne la portata, po
trebbe servire 11 confronto 
con l'altro filone, che del 
tioorenllsmo fu l'antagonista 
concreto: lo sperimentaiiHmo 
letterario, a tonalità fanfa
luche e grottesche, da Bon-
tempellt e Palazzeschi a Gad

da o Landolfl. Ma appunto 
tale paragone mette In evi
denza l'apporto neorealista 
alia costituzione di una ci
viltà letteraria moderna. Cer
to, occorre dare per scontato 
che li neorealismo fu. e non 
poteva non essere, un feno-
meno a carattere democrati
co e non socialista. E' però 
difficile misconoscere 11 pe
so della battaglia sostenuta 
per superare la malattia ere
ditarla della nostra cultura, 
cioè l'anstocraticlsmo di una 
cl'te Intellettuale chiusa In 
so stessa, separata dalle esi
genze e richieste di qualsia
si tipo di pubblico. 

Pubblico nuovo 
E' vero che proprio su tale 

questione, i toncamente de
cisiva, si misurano le contrad
dizioni più gravi all'Interno 
del neorealismo stesso. Sul 
p ano ideologico, l'anima mo
derata si scontra con quella 
progressista; sul plano lette-
l'ano, Il r.sorgere della vo
cazione alla piosa d'arte e al 
lirismo simbolico ha per an
titesi le tendenze a una scrit
tura onestamente divulgati
va, di stampo neo naturali
sta. La compresenza di orien-
t.imenti cosi diversi e il sin
tomo più paleso delia neces
sità storica da cui il movi
mento crebbi', per cosi dire 
spontaneamente: la ragione 

I di debolezza consiste appun-
i to nel non aver saputo ma-
I turare una coscienza critica 

adeguala degli obbiettivi cui 
rivolgersi, con unità di ener
gie. Il neorealismo scontò 
questa carenza bruciando le 
sue risorse In un periodo 
alquanto breve: nnche se la 
sua Influenza sulle vicende 
letterarie prosegue assai ol
tre la data del 18-l!>. come l 
nomi diversissimi di Pasoli
ni, Cassola. Sciascia bastano 
a provare. 

D'altronde e impossibile 
trascurare un dato fonda
mentale: Il limite oggettivo 
su cui le spinte più avanzate 
si arrestarono era costituito 
dall'assenza dì un pubblico 
nuovo e diverso, ldeologlca-

; mente maturo e culturalmen-
l to disposto a una assunzio

ne di responsabilità nel cam
po della lettura e della lette
ratura. Occorreva crearselo: 
l'impresa era ardua davve
ro. Solo In tempi recenti 11 

, fronte delle lotte popolari 
I ha Investito con ampiezza la 
ì dimensione dell'attività let-
J terarìa; e l'Ingresso nell'area 

del libro di strati sociali luti-
I gamente tenuti al margini 
1 della vita culturale « ufficia

le » ha impresso un fervore 
più dinamico al rapporto fra 
chi scrive e chi legge. Torna 
perciò d'attualità 11 neoreali
smo, non certo come modello 
ina corno momento d'espe
rienza da verificare, nel suol 
progetti illusioni errori. 

La libera circolazione del
le idee, assicurata da un tren
tennio di vita democratica, 
ha consentito di superare la 
estraneità dell'Italia rispetto 
allo manifestazioni più alle 
e Intransigenti della crisi 
borghese nell'arte europea; 
e il quadro si è ancora al
largato, con la scoperta del 
valori letterari proposti dal 
romanzieri anticapitalisti e 
antimperialisti di altri pae
si, come l'America Latina. 
Su questo orizzonte. Il neo
realismo non può non appa
rire legato « una fnso stori
ca ormai impetuosamente ol
trepassata. Tuttavia, esso 
continua a costituire un pun
to di riferimento Indispensa
bile a chi voglia rimeditare 
con consapevolezza attualo 
1 compiti di una letteratura 
militante In senso progressi
sta. Per Intanto, la pur bre
ve selezione antologica ope
rata con acume da Ferretti 
conferma che dui clima neo
realista, fra tante Incertez
ze e presHapochlsml, nacque
ro anche opere di levatura 
artistica superiore: dato es
senziale, questo, nella valu
tazione di qualsiasi movi
mento letterario. 

Vittorio Spinazzola 

IL® E T LO PIVI DIME 
MEMORIALISTICA 

STAMPE POPOLARI 
Nelln collima « J grandi libri illustrati •» della nuova B.U.R. ò appago « L<> stampe popo

lari in Itulin» di Achille Bertarelli (pp. 8-1, I,. 2.500), Io studiolo e colle/K/IWUI di fìruficn 
popolare, cui si devono importanti ricerche v lesti. Il libro della B.U.R. presenta una ricca 
scelti» di illustra/ioni non poche delle quali inedite. Il sagmo di Bertarelli. apparso in lingua 
francese nel VJ29. è medito. Nella foto: una incisione del Seicento dal titolo •jt il Moneto e per 
lo più gabbia (ti matti ». 

CITTA' E POLITICA 

Bologna che cambia 
Il profondo rinnovamento della « macchina comunale » sulla 
spinta delle esigenze scaturite dagli organismi di quartiere 

« Un Comune che cambia » 
(la ristrutturazione dei ser
vizi tecnici e manutentlvt di 
Bologna), « Il Mulino », pa
gine 109, L. 1.500. 

Le decisioni adottate dal 
Consiglio comunale di Bolo
gna per una completa ristrut
turazione dell'intero settore 
del servizi tecnici e mnnuten-
tlvl (più comunemente cono
sciuti con il nome di UMicio 
Tecnico) avvenendo In un mo
mento che vede 11 Paese pa-
gure alti prezzi di ordine so
ciale ed economico alla inef
ficienza delle strutture vertl-
cistiche delia Pubblica am
ministrazione .e dello Stato, 
pur non proponendosi di raz)-
presentare un modello da ri
petere pedissequamente, assu
mono in effetti, anche appun
to per 11 contento politico In 
cui sono venute collocandosi, 
un valore ed un significato 
che va oltre l confini di Bo
logna. 

Nel volume « Un Comune 
che cambia » sono raccolti l 
materiali più importanti che 
hanno segnato 11 dibattito sul 
problema In questione, ed o 
ripercorsa la vasta tematica 
di ordine generale sul ruolo 
e la funzione degli appara
ti burocratlco-ammlnistratlvi 
che quel dibattito sottende, 
e al quale hanno partecipato 
per circa un anno partiti po
litici, forze sindacali. ! comi
tati di quartiere, gruppi so
cial! e ambienti culturali. 

L'esigenza di un profondo 
rinnovamento della « macchi
na comunale » scaturisce da 
una parte, come osserva l'as
sessore Castelluccl nella sua 
relazione conclusiva al Consi
glio comunale e pubblicata 

SAGGISTICA 

Profilo di Sciascia 
CLAUDE AMBROISE, «Scia
scia », Mursia, pp. 171, 
L. 1.750. 

Ambroise, partendo da un 
lungo profilo nnamnestico fa
miliare attraverso cui viene 
fuori la miserrima condizio
ne d'un piccolo centro rurale 
«lontano, che Incentra l'attivi. 
tft. attorno ni lavoro delta mi
niera, ci tratteggia la genesi 
dell'arte narrativa di Sciascia. 
Vissuto a Riunimmo sino al
l'adolescenza e ià l'ormatosi 
In un universo che d ' imea e 
riprende bene nella giovinez
za nel libro « L» parrocchie di 
Reg.ilpetra », da impiegato co
munale n ingegnante elemen
tare in segreto medili In se 
stesso quanto di incombenza 
drammatici , d: frattura tra 
flt'era e stera sociale, quanto 
d. ricche/za antlcip. i tr ic dei 
futuro ci sia negli zolfatar: e 
nell'ambiente contadino in 
cui è immerso 

L'Arnbroise. da acuto cono
scitore della complessa prò-
b'.ematì.a siciliana, nell'am
pio cap.tolo introduttivo ri-
fsvoendosi ad una stor.u pre-

I fascista e ix>! fascista e infl-
! ne agli ultimi avvenimenti di 

una società democratico-par-
j lamentare, con riferimenti 
I agganci e messe a punto di 
I fatti determinanti la facies di i 
I certa l'ancia della Sicilia (Il 
I bandito Giuliano, la morte i 
| proditoria di Salvatore dar- l 
ì nevale. ricorso a Sirtre, alle ' 

tesi di Tarrow al ^>oeta Alcs- I 
' slo Di Giovanni i, ci da una 
! acuta esposizione di come la I 

terra, la violenza. 1 soprusi, 
le collusioni hanno caratteriz
zato la stona dell'Isola. 

Sinché arrlv i. l'Ambrolse, 
ai nuclei germinativi della 
narrativa di Sciascia : la ri-

j e 'rea da parte dello s'-rttore 
d'un proprio spazio entro cui 

1 eol'ocure !'ln:I'v!duo agente 
1 come microstnittura nella 
1 nriTos'ru!tura societaria; la 
1 anal'sl Intetlivent" con cui 
! s-omponc e ricompone l'as-
j sunto. Il dato reale, senza nt-

tcggi.'imcntl pietistici o Intl-
| mistici, per farne strumento 
( dell'art" delio vr lverc; in cor-
l relazion" tra li movente rcll-
1 g.oso, n"l M-n-o pagano, e 11 
. movente politico; l ' interna-

1 zio che esiste tra 11 fatto brìi-
1 to a se stante e la tessitura 
] linguistica. 

Il volume si snoda, via via, 
attraverso un esame attento, 

I particolarmente in senso so
cio-storico, degli altri libri 

| dello scrittore; da Gli :il di 
; Sicilia, al Contesto, alla rac

colta di brevi racconti de 11 
I mare colore del vino. Oltre

modo interessanti le pagine 
dedicate al «giallo» di Scia
scia che Ber model!!, esiti, e 
giochi combinatori è lontano 
dal comune corrente «gial
lo». Ossia all'investigatore 
sfugge. In una rifrangermi di 
motivi centrifughi, l'elemen
to reale nella sottile autolro-
nia dello scrittore 

Il libro come di consueto si 
chiude coi riporti eìencatorl 
del dati bibliografici. Possia
mo dire die assieme al saggio 
del Mauro, uscito nella col
lana del Castoro, rappresenta 
un vero punto fermo, una sin
tesi che va tutta all'indentro 
nell'arte singolare di Scintela. 

Giuseppe Bonaviri 

[ nel volume, dal fatto che la 
«struttura vertlcistlca ed ac
centratrice dello Stato e del-
In pubblica amministrazione 
si scontra violentemente con 
11 processo democratico e par
tecipativo che è conseguenza 
della crescita politica del no
stro paese »; ma la ristruttu
razione e anche dettata dalla 
necessita, come sottolinea Um
berto Romagnoli nella intro
duzione, «di assicurare la 
congruità delle risposte date 
dalla macchina comunale alle 
esigenze democraticamente 
manifestale dagli organismi di 
quartiere». E' come dire che 
la riforma degli apparati bu
rocratlco-ammlnistratlvi e an
che la logica conseguenza e 
sviluppo del decentramento 
politico-amministrativo avve
nuto con la istituzione del 
Consigli di quartiere. 

Infatti uno del fili condut
tori di tutto 11 discorso fr 11 
rapporto nuovo che viene a 
Istaurarsi fra gli apparati co
munali e 1 comitati di quar
tiere che vengono ad essere 
fatti partoc1/)! de! problemi 
delle strutture tecnlco-amml-
nistratlve al vari livelli, da 
quello della programmaz'one 
a quello della esecuzione del
le opere, ferma restando ov
viamente !'ist)tuz!on<i!e com
petenza degli assessorati. 

In conseguenza di questa 
scelta di estensione della de
mocrazia l'organizzazione dei 
lavoro ne risulta profonda
mente modificata ed è rag
gruppata In tre livelli; un 
primo di programmazione, 
un secondo di progettazione-
esecuzione e un terzo manu-
tentivo. A questo riguardo 
l'innovazione più significativa 
è costituita dalia Istituzione 
di «unità operative» che si 
formano in rapporto «Ile esi
genze e agli obiettivi da rea
lizzare. Introducendo cosi In 
termini completamente nuo
vi per la pubblica ammini
strazione il principio delia 
« flessibilità e mobilità della 
struttura e degli unici in rap
porto ai programmi», realiz
zando «un metodo di lavoro 
che permette al dipendente, 
al di la di ogni differenziazio
ne funzionale, di partecipa
re con 11 proprio contributo 
ni processo esecutivo ». 

L'Insieme di questi proble
mi, che hanno Impl'cazlonl 
che riguardano da vicino la 

| vita dell'intera città, nel testi 
raccolti nel volume « Un Co
mune che cambia» sono di
scussi e affrontati nel conte, 
sto nuovo rappresentato per 
gli enti locali dall'avvento del
le Regioni, e nella prospetti
va del nuovi compiti che com
porterà l'esercizio delie de
leghe regionali: ina anche con 
la consapevolezza che 11 pie
no dispiegarsi della autono
mia di iniziativa dell'ente lo
cale (per evidenti connessio
ni) sarà ixjssibile solo a con
dizione che si nilerml un più 
ampio processo di riforma 
che Investa tutte le strutture 
statuali e della pubblica nm-
min.strazione. 

Luciano Aiazzi 

SCRITTORI 
ITALIANI 

Una grigia 
rinuncia 

LEONARDO ZAMPARELLI, 
i Andrea nel cortile », Elet
ti, pp. 186, L. 3.500. 

(F.Ti.) Romanzo-saggio, Im
perniato sulla descrizione 
amaramente critica di un cer
to mondo borghese, questa In
teressante «opera prima» di 
Leonardo Zampare!!!, raccon
ta 1 furori e il disincanto di 
un giovane docente universi
tario, 11 cui modo di vivere, 
ricalcalo proprio sulle norme 
tipiche dvlVeslublisliment, è 
la completa negazione degli 
schemi ideologici che egli usa 
per scagliarsi, con violenza, 
contro i simboli del « vec
chiume» culturale e sociale. 

Ciò che prende il soprav
vento è 11 versante Indivi
duale, con il suo grigio gro
viglio di accomodamenti e di 
rinunce, in una vuota pro
spettiva nella quale il pro
tagonista accarezza e Infine 
respinge, come Inutile, nnche 
la stessa Idea del suicidio. 

La resti espressiva del bre
ve romanzo risulta però al
quanto ineguale; l'autore, un 
giovane magistrato, appare 
più felice nelle ricognizioni 
psicologiche. 

Meinhold si arrese a lui 
La vita esemplare di Remo Scappini e della sua compagna - Le drammatiche vi
cende della liberazione di Genova - Una comunista davanti agli aguzzini nazisti 

I! ? 

RINA CHIARINI e REMO 
SCAPPINI, « Ricordi della 
Resistenza u, Editrice Cet, 
pp, 106, L. 1.000. 

Nel quadro delle celebrazio
ni del trentesimo anniversa
rio della Resistenza — cosi 
ricco dì iniziative unitarie — 
un posto significativo hanno 
avuto a Firenze e In Tosca
na una serie di pubblicazioni 
rivolte a mettere in luce al
cuni momenti della nostra 
tormentata storia nazionale a 
cavallo fra le due guerre ed a 
sottolineare 11 ruolo centrale 
del movimento partigiano nel
la lo: tu conlro i tedeschi e 1 
fascisti. 

Un contributo a tale rico
gnizione storica — che viene 
n tal modo a colmare le gra-

acune del contenuti pre
senti nella scuola italiana — 
è rappresentato da questo agi
le volumetto che narra la vi
cenda di due compagni, di 
due comunisti che tanto han
no dato alla causa della liber
tà e della democrazia. SI trat
ta di due empolcsl (Empoli è 
considerala, giustamente, la 
capitale morale dell'antlfascl-
smo toscano): Rina Chiarini, 
decorata di medaglia d'argen
to al valor militare e della 
stella d'oro delle Brigate Ga
ribaldi e il compagno Simo 
Scappini, suo marito, militan
te e dirigente comunista. 

Rina la parte, senza indul
gere ad alcuna retorica, di 
quel gruppo di donne cui il 
movimento operaio è debito
re: proveniente da famiglia 
operala, acquistò progressiva
mente una coscienza rivolu
zionarla, Incontratasi Ideal
mente ed affettivamente con 
il suo futuro compagno di 
lotta. Remo Scappini, del qua
le segue le vicissitudini deri
vanti dalla sua milizia comu
nista, sopporta le lunghe se
parazioni l'Ino a quel 1943 che 
li vede di nuovo riuniti a Mi
lano prima e, a Genova, suc
cessivamente. 

E' qui che Rina scrive la pa
gina più alta per il suo eroi
smo, per 11 suo significato mo
rale, per la resistenza vera
mente stoica che seppe op
porre al suoi carnefici. Arre
stata mentre sì recava a un 
appuntamento in casa di com
pagni, venne portata In que
stura dove ebbe Inizio 11 suo 
vero e proprio calvario: dal 
carcere di Marassi dove nubi 
torture e maltrattamenti, alla 
famigerata Caso dello studen
te In mano al tedeschi ubria
chi e sprezzanti. 

Cful matura 11 momento più 
drammatico di Rina Chiarini: 
accortasi di essere Incinta (si 
era sposata da pochi mesi col 
compagno Scappino Bperò che 
questo suo stato attenuasse la 
violenza del carnefici che, In
vece, Infierirono sul povero 
corpo della donna che non In
tendeva parlare e rivelare la 
rete del comnndl partigiani. 
Rina non parlò: subì anghe
rie, violenze, soffri la fame, 
assistè alla fucilazione di cin
que compagni al cimitero di 
Stagliene le asportarono le 
unghie, perse per aborto 
la sua creatura, fu trascinata 
In tribunale e condannata a 
24 anni, quindi trasferita al 
carcere di Verona e di Bolza
no per essere Inviata in Ger
mania. 

Rina non parlò. Riuscì a fug
gire da Bolzano per tornare 
a Milano e a Genova dove 
potè riabbracciare il suo com
pagno Remo che ricevette, a 
nome del Comitato di libera
zione nazionale, la resa delle 
truppe tedesche dello scac
chiere ligure: «Ho racconta
to tutta la mia storia » — dice 
Rina con la modestia e la ri
trosia che costituiscono un al
tro tratto morale della sua 
personalità —; sembra un ro
manzo, ma non lo e. Se ho 
resistito a tutto e perché pos
sedevo una salda lede. Il mio 
fisico è Intaccato, sono piena 
di dolori, dovrò andare spesso 
In cllnica per curarmi, ma spe
ro di poter dare il mio mo
desto contributo, con tutte le 
mie forze, alla rinascita del 
lavoratori, per II trionfo della 
giustizia, della pace, del so
cialismo». 

I A «tessa fede di Rina ha 
guidato l'opera e il prezioso 
lavoro di protagonista della 
guerra di liberazione del com-

gagno Remo Scappini: la sua 
lografla ò un succedersi di 

episodi di completa dedizione [ 
alla lotta antifascista: dal 1922 j 
quando entrò quattordicenne \ 
nella gioventù comunista, alla , 
direzione dei movimento em-
polese. dall'emigrazione in 
Francia all'esperienza nella 
Università marxista leninista 
di Mosca, dal suo rientro In 
Italia all'arresto nel 1933 e al
la condanna del Tribunale spe
ciale a 22 ano! di carcere del 
quali 9 scontati nel carceri di 
Tossano e Civitavecchia. Libe
rato, venne comandato a diri
gere il partito a Torino e suc
cessivamente a Milano e da 
qui a Genova dove diresse 1 
Gap con la responsabilità dei 
triumvirato insurrezionale del 

PCI per poi n.ssumere in cari
ca di Presidente del Comitato 
di liberazione nazionale della 
Liguria: in questa veste il com
pagno Scappini trattò la ca
pitolazione delle truppe tede
sche e la resa firmata da] ge
nerale Meinhold. La sua suc
cessiva attività di militante 
comunista lo trova impegnato 
in Puglia, a Pisa, a Firenze, 
a Empoli dove vive attualmen
te Insieme alla compagna 
Rina. 

Il volume contiene una perle 
di interessanti note di Scap
pili! sull'Insurrezione di Ge
nova, note che mentre si se
gnalano per un'analisi delle 
vicende che accompagnarono 

i momenti salienti della lotta 
dì liberazione in Liguria, of-
irono anche un ricco mate
riale circa l'intreccio unitario 
fra le forze politiche e militari 
grazie al quale fu possibile as
sicurare a Genova, prima fra 
le città italiane, la riconqui
sta della liberta non già In 
posizione subalterna rispetto 
agii alleati, ma con un plagio 
insurrezionale che potè avva
lersi d! tutte le energie nuovo 
e fresche che credettero nella 
guerra di liberazione come a 
una prima tappa « per il pro
gresso ee.momieo. sociale e 
culturale dell'Italia». 

Giovanni Lombardi 

COMUNICAZIONE DI MASSA 

Capitalismo a fumetti 
Dalla Svezia un testo per l'infanzia in cui è esposta — per im
magini — la formazione storica della società capitalistica 

A. ELMQVIST, G. JONSSON, A. M. LANGEMAR, P. RYDBERG, 
« Libro di storia », La Nuova Sinistra - Edizioni Savelll, L. 1*00 

Il fumetto 

negli Stati Uniti) per sviluppare organicamente nei bambini 

MEDICINA 

Nuove prassi 
psichiatriche 

JAY HALEY, « Le 
pp. 276, L. 1.800. 

strategie della pilcolerapla », Sansoni, 

INCHIESTE 

Storia mancata del «Corriere» 
Da un'angolazione e con premesse stimolanti un libro che in gran parte delude 

FRANCO MARTINELLI, «La 
farmacia di fronte. Cronaca 
quasi vera dol Corriere », 
Mursia, pp. 292, L. 3.600. 

Ecco un bel titolo e una 
buona Idea per un libro che, 
purtroppo, pur fitto di pagine 
e di storie, non mantiene le 
promesse. Il mondo si può 
guardare da angolazioni di
verse. Quello che importa e. 
di osservarlo con sapienza, 
gli occhi bene aperti, lo 
scrupolo del cronista che 
mette assieme 1 particolari 
con la preoccupazione, alla 
line, di offrire pure la com
prensione dell'Insieme. La 
« farmacia di fronte ». dun
que, poteva bene rappresen
tare un osservatorio interes
sante — oltre che un'occa
sione letteraria — per se
guire, e ricostruire, le vi
cende de] più grosso e Im
portante quotidiano della 
borghesia lombarda e ita
liana, il Corriere della Sera, 
o il «giornalonc» come lo 
definisce l'autore mutuando 
l'espressione da quegli strati 
di piccola e media borghesia 
che si affollano, anche fisi. 
camentc, attorno «1 palazzo 

In cui, |n via Solferino a Mi
lano, si costruisce ogni gior
no e si st<impn Il quotidiano, 

Ad un secolo dalia sua na
scita (5 marzo 187«i poteva 
questa ben essere l'occasione 
per una nconslderazlone cri
tica di un lenomeno edito-
rliiie-glornullstico e, Insieme, 
politico, sociale, economico, 
culturale. Attraverso le pa
gine del quotidiano milane
se. Infatti. 6 passata un po
co tutta la storia del nostro 
paese, dall'unità ad oggi, La 
crisi seria In cui si dibatte 
la stampa, la morte di deci
ne di logli — importanti e 
meno importanti — la con-

j contrazione delle testate, l'US-
I salto sempre più accanilo 

al centri dell'Informazione 
da parte del grand! gruppi 

' economici e, Intrecciate con 
j queste vicende, quasi natu-
! r»ie reazione, le lolte di chi. 
! ne! giornali e fuor!, Intendo 

uscire da una situazione che 
mortifica le stesse possibi. 
lità di sviluppo democratico 
del paese, sono tutti elemen
ti che concorrono ad acuire 
l'Interesse attorno alla carta 
stampata

li libro di Martinelli, dun-

come strumento di comunicazione di massa comincia n trovare un campo 
di applicazione anche nella pedagogia. Diventa sempre più un importante veicolo di edu
cazione popolare. Se ne servono gli «operatori culturali» della borghesia (in particolare 

sin dai primi unni di vita, 
il progetto di incubare e ra
zionalizzare 1 principi di ge
rarchia, di disciplina e di ri
spetto: cioè 11 modello so
stanzialmente autoritario su 
cui s! fonda la società capi
talistica. Se ne servono an
che alcuni governi rivoluzio
nari (è il caso della Cina, 
dell'Angola e del Cile alien-
disto i per spiccare la rifor
ma agraria, le tecniche sa
nitarie, lanciare campagne 
di massa contro ! crimini del
l'ini p«na!lsmo o denunciare 
le « deviazioni » di certi di
rigenti. 

Chi ancora sembra esitare 
a porsi su! terreno della ge
neralizzazione del linguaggio 
visivo e 11 movimento ope
ralo europeo. Il rischio che 
si corre e di accumulare lo 
stesso, e forse più grave, ri
tardo che I socialisti registra
rono verso la fine del nove
cento nell'uso de! « tempo li
bero » del proletariato e del 
popolo. Troppo schiavi d«! 
modello n.rclgnnmente prole-
tarlo della socialdemocrazia 
tedesca, lasciarono ni Tiari-
smo l'utilizzatone del dopo
lavoro ferroviario, del cine
ma rurale, delle attività 
sportive, della rete dell'asso
ciazionismo « ricreativo ». Sa
rà Togliatti ivedl Lesioni sul 
tusetsmoi, a richiamare nel 
193.'; al militanti comunisti 
l'importanza di aderire a tut
te le pieghe d»]ln società ita
liana, invitando i compagni 
a una rico-'iiizlonc circostan
ziata di tutti gli aspetti — 
anche quelli nnparentemente 
inessenziali — del regime rea
zionario di massa, 

l'n gruppo di d'segnatorl e 
scrittori svedesi hn raccolto 
la sfida Ideologica contenuta 
nell'uso capitalistico de] fu-
niello, cambiando ad esso rn-
dirnlmentc 11 segno. Nasce 
cosi questo appassionante Li
bro di itnria, a cura di Lui
gi Manconl fehe ne ha cu
rato l'edizione Itillnna) e con 
una presentazione di Gianni 
Sofrl Icasticamente disegna
ta, con vecchie, solenni, foto
grafie ritoccate o scomposte 
per corrispondere all'anda
mento fiabesco, ricco di co-
lori, di vlo-nelt^. di dati, di 
inventiva figurativi». In que
sta eontrostorln del mondo 
moderno e rappresentata sen
za grand! forzature (e con 
IR pnra'aHtà consapevole di 
chi dichiara apertamente la 
sua scelta d! classe!. In for
mazione storca della s c i e t à 
capitalistica da! '4nn ni mig-
g!o francese Al centro c> 
la consapevolezza de] capita
lismo come meccanismo uni
co, come rapporto economico 
e rapporto sociale che dal
l'Europa si estende a tutti 1 
paesi del mondo; c'è la sto
ria delle rivolte, delle lotte, 
delle sconfitte del movimen
to operato: e'/- una rideflni-
z one dell'Internazionalismo 
(.11 Ira verso un noto passo di 
A. Cabrai). 

Nell'Infanzia entra cosi uno 
strumento didattico ed edu
cativo orlglnnle. IJI stllogra-
fla del fumetto copre In ma
niera non scioccamente al
ternativa al mondo di Aste
ria, Pn.perlno. del calciatori 
(di cui Sofrl ribadisce l'Im
portanza come bisogno di 
nutrire liberamente la fanta
sia del bambino) l'esigenza 
d! « capire come funzionano 
le co.-e Intorno a lui. da quel-
11 d°lla natura a quelli del
la sortela ». I meccanismi so
ciali, le istruzioni e I '(valo
ri » con cui 11 capitalismo e 
l'Imperialismo hanno prodot
to e cestiscono la divisione 

| del lavoro Un storia cioè del-
- lo sfruttamento*, diventano 
I cosi accessibili, con la teent-
] ci della rafrì9ai'*azione f\v 

meiTstlca. e. milioni di ra
gazzi 

I i r e b b e impoverire II st-
i gntficato di questo Libro (fi 

storia presentarlo come una 
i <i strenna di sinistra » desti

nata al figli di Intellettuali, 
dirigenti e auadr! polìtici * 
sindacali. « I bambini delle 

| borente romane e dei vicoli 
napoletani, i figli degli one
ra! immigrai! a Torino (enei-
li eh" '(hanno tanta difficol
tà ad esprimersi ») hanno 
più diritto d! chiunque altro 

L'Interesse per questo libro è dovuto al fatto che esso con
tribuisce a divulgare in Italia una nuova concezione della 
prassi psichiatrica e psicoterapeutica nonostante che siano 
passati più di dice, inni dulia sua apparizione In America 
e sia in questo paese in parte già superato. Jay Haley è 
un analista della «comunicazione» ed ha partecipato alla 
ricerca sullo studio della schizofrenia presso il Menta! Re
search Institute di Palo Alto insieme all'antropologo J. Wea-
kiand e allo psichiatra Don D. Jackson, guidata dall'antropo
logo George Bateson. Il risultato de] loro lavoro portò alla 
pubblicazione di « Toward a Theory of Schlzophrenla » (]95<i>, 
dove viene esposta la loro teoria della schizofrenia basata 
sulla analisi delle comunicazioni e In modo particolare sulla 
teoria dei Tipi Loiticl (di Russell, e dove 11 sintomo viene 
Inteso come comunicazione, cioè come un messaggio non 
verbale. 

In questo libro Haley analizza le psicoterapie, In parti
colare la psicoanalisl. la terapia direttiva e la terapia fami
liare: si interessa ad esse non in termini teoretici, ma osser
vando e studiando 11 tipo di relazione che esse realizzano 
nella diade terapista-paziente, cioè quali sono le regole e gli 
effetti che emergono In questa stessa relazione. 

Queste tre tecniche di psicoterapia, anche se appaiono 
diverse teoricnniente, risultano da un punto di vi.s'.u meto
dologico "formalmente slmili" per II tipo di modalità rela
zionale che stabiliscono tra terapista e paziente, e hanno In 
comune il «paradosso» leraiw-utlco come causa de! cambia
mento (una comunica/ione paradossale è ad esempio rap
presentata dalla prescrizione del sinlomo stesso de! paziente 
da parte del terapista). 

Le psicoterapie sono cosi « modelli di comportamento — 
sottolinea Luigi Cancrini nella prefazione — con cui un tec
nico (Il terapista) tenta di introdurre delle modificazioni 
in una situazione di difficoltà... Ln terapia può essere definita 
come un'attività volta a determinare il tipo d! relazione ra
zionalmente adeguato alla situazione di difficoltà del rappor
to Interpersonale». 

I problemi dell'Individuo. I sintomi psichiatrici, secondo 
questa prospettiva, vengono analizzati nel contesto socio-cul
turale e politico in cui l'individuo vive e interagisce, e solo 
in questo contesto e non sradicandoli da esso, si l)a la spie
gazione dei suoi comportamenti "incomprensibili". La psico
terapia quindi è una modalità comunicativa di intervento 
cho deve calarsi "nell'ambito d! una relazione"; polche il com
portamento è funzione della relazione 11 paziente incurabile 
è solo una terapia abagllnta. La relazione deve essere definita 
ln base ai modelli di comunicazione secando "una teoria di 
sistemi circolari". 

II sintomo psichiatrico, da un punto d! vista comunicati
vo, viene determinato da due tipi di fenomeni: «11 paziente 
deve avere un comportamento capace d! Influenzare In ma
niera esorbitante un'altra persona e ai tempo stesso deve 
segnalare in qualche modo che non può agire diversamente». 
Il problema è quello del cambiamento, cioè le tecniche che 
il terapista deve adottare per indurre sia il paziente a cam
biare e sia l'Intero nucleo familiare a modificare le relazioni 
che avvengono tra di loro. 

G. P. Lombardo 

que. non e «gratuito». Esso 
risponde ad una esigenza 
reale di conoscenza e di chia
rezza. Mn l'intenzione — che 
sicuramente c'era nell'auto
re e che è dimostrata dalla 
passione (pure troppa) che 
mette ncll'al'lrontare la sto
ria del « Corriere » — e com
promessa da una cronaca 
che sembra più attenui al 
pettegolezzo, al clima, a! gio
chi di potere grandi e piccoli, 
che non a cogliere le ragioni 
d| fondo dell'affermazione, 
dello sviluppo e della crisi 
del « glornalone ». O, almeno, 
la sola ragione « vidente ». su 
cui si insiste con tono esa-
s f r a t o e, in certi momenti 
addirittura angosciato, cau
sa principale di tutte le vi
cissitudini, quelle buone e 
quelle cattive, è la « profes
sionalità ». 

Il Corriere e stato « gran
de », importante, rispettato, 
quando 1 « valori » professio
nali sono stati, sia pure con 
un margine di errore o di ar
bitrio, rispettati. Al contra
rio, la crisi ha cominciato a 
fare capolino quando questo 
sicuro — sicuro per 11 passa
to — punto di riferimento * 

stolto messo in discussione. 
Dentro quesLi impostazione 
si svolge l'Intera cronaca del 
« glornalone ». 

Ixi stona de! paese, von tut
ti i suol drammi, lascismo 
compreso, non c'e, oppure, 
anche quando v! si fa riferi
mento, risulla talmente sto
gato e labile da accrescere 
ne] lettere incertezza, confu
sione, angoscia. Le radici del
la crisi della stampa, di cui 
pure i! ((Corriere» è inves'.i-
to. non vengono m--sse allo 
scoperto, imix'ndendo di co
gliere, con gii as;?etti negati
vi -- hot: al largo pubblico 
che si appassiona alle vice:) 
de dell'informazione - puro 
que]!: )X)sitivl. rappresentati 
dal fermento di Idee, di ini
ziative, di proposte che stan
no emergendo nella realtà 
pur variegata dell'editoria 
r.al.ana e del paese. Ce solo, 
invadente, la nostalgia del
l'autore per un passato che 
viene definito «grande». Ma 
e troppo poco por giustifica
re un libro d; liuti pag.nc. 

Orazio Pizzigoni 

a'I 
irnnl ' 
!i.-mo, 
conta 
loro ». 

*ro qnesto libro tra le 
non por banale popi!-
ma perche qui si rad
una storia che è la 

Salvatore Sechi 


